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Programma

VENERDI 20:  pomeriggio:  arrivi - accoglienza – 

19.00: Introduzione al ritiro – Vespri - cena

21.00: Introduzione al cantico dei cantici

Preghiera personale e di coppia…
SABATO 21: 

7.30: -Vogliamo svegliare l’aurora: Celebriamo le Lodi 
9.00: -Lectio divina sul CDC- Preghiera personale …dialogo 
11.45: CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

12.45: Pranzo – fraternità …

16.00: Lectio divina sul CDC- Preghiera personale …dialogo 

18.00: RISONANZE…davanti all’eucarestia 
21.00: Pregando…sotto le stelle:Quel tuo cuore, Maria
DOMENICA 22:  

7.15 - Footing  mattutino con… Maria di Nazaret 

9.00:  Dieta di…mantenimento 
10.30: Eucaristia domenicale con la comunità 
12.30: Pranzo – saluti
IL CANTICO  DEI CANTICI

BISOGNO  DI  LUCE:  CHIEDIAMOLA   ALLO  SPIRITO  SANTO

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni,  vieni, luce dei cuori .

Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,  nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.
Dona ai tuoi fedeli  che solo in te confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. AMEN
· PREMESSE:

Una breve composizione di 117 versi. Si celebra l’amore in tutte le sue forme: coniugale, amicale, parentale, sofferente, spezzato dalla vedovanza, tradito, ritrovato, consacrato…E’ un inno primaverile. CDC= canticissimo

· LE INTERPRETAZIONI:

Due serie : una naturalistica e l’altra mistica. Oggi si tende a non separarle ma a leggere una dentro l’altra. 90 Dc.  a Jamnia Ebrei si radunano per riprendere speranza dopo distruzione di Gerusalemme, la prima cosa che fanno è stabilire il canone della Bibbia da cui trarre forza. Nessuno mette in discussione che il CDC debba essere ammesso Rabbi Akiba: “Tutti gli scritti sono santi ma il CDC è il santo dei santi”

· IL CDC ALL’INTERNO DELLA BIBBIA: Torà – Profeti – Scritti 
1. Pentateuco della legge:  5 parti (Gen. Es. Numeri- Levitico - Deut.)

2. Il Pentateuco della preghiera ( i salmi cfr . Amen)

3. Il Pentateuco dell’amore: CDC in 5 parti 

Chouraqui: parla di 3 parti: 

· Genesi dell’amore (Cfr. Esodo…)  
· Crisi dell’amore (cfr. Esilio)

· Ritrovamento dell’amore( Ritorno dall’esilio: ponimi come sigillo)

COMPOSIZIONE: postesilica (dopo il 538 A. C. ma con elementi arcaici)

· OSSERVAZIONI:

· Tre attori: L’uomo, la donna, il coro.

· Canto della fisicità, visione serena del corpo umano:  una certa visione non era biblica ma platonica. Dalla Genesi: Dio vide che tutto era buono. E dell’uomo e donna si dice: tutto molto buono.

· Coinvolge tutto l’essere: aspetti fisici, psicologici, spirituali, cosmici. 

· Una persona innamorata: vede tutto in una certa luce

· Forse non bisogna chiedersi se è un poema di amore umano o di celebrazione mistica dell’amore di Dio: in ogni autentico amore umano c’è una scintilla dell’amore di Dio. Nel CDC non c’è mai il nome di Dio:  si parla di lui proprio parlando di amore, perché “DIO E’ AMORE” (1GV 4)

Introduzione

La sposa parla allo sposo assente ma presentissimo…Il rapporto viene vissuto con tutto la propria complessa realtà:  piano fisico, (baci…profumi), psicologico, (il profumo più intimo è il tuo Nome= la tua persona: intelligenza, sensibilità…attrazione fisica, psicologica, e Spirituale: STANZE DEL TEMPIO…
Mi baci con i baci della sua bocca!   Sì, le tue tenerezze sono più dolci del vino. 3  Per la fragranza sono inebrianti i tuoi profumi,  profumo olezzante è il tuo nome, per questo le giovinette ti amano. 

4  Attirami dietro a te, corriamo!  MI introduca il re nelle sue stanze: gioiremo e ci rallegreremo per te, ricorderemo le tue tenerezze più del vino.  A ragione ti amano!

PRIMO POEMA

la sposa si presenta nei suoi limiti e nei suoi pregi,: una ragazza del popolo (come una tenda dei beduini) ma degna di stare nel tempio….

5  Bruna sono ma bella, o figlie di Gerusalemme, come le tende di Kedar, come i padiglioni di Salma. 6  Non state a guardare che sono bruna, poiché mi ha abbronzato il sole.  I figli di mia madre si sono sdegnati con me:  mi hanno messo a guardia delle vigne; la mia vigna, la mia, non l'ho custodita. 7  Dimmi, o amore dell'anima mia, dove vai a pascolare il gregge,  dove lo fai riposare al meriggio, perché io non sia come vagabonda  dietro i greggi dei tuoi compagni.

IL coro indica la strada dove andare a cercarlo. L’aiuto che ci può venire da mediatori umani nella ricerca del Signore E’ la storia di  Israele, la Maddalena, la Chiesa, l’anima che cerca Dio…
8  Se non lo sai, o bellissima tra le donne, segui le orme del gregge  e mena a pascolare le tue caprette presso le dimore dei pastori. 

Mentre la sposa è in viaggio di ricerca, Lo sposo l’ha vista… L’iniziativa  è sempre di Dio: noi amiamo perché Egli ci ha amati per primo.(1Gv 4) Duetto d’amore: gara per celebrare la bellezza dell’altro/a! E l’incontro  avviene …all’ombra di un soffitto di cedro e di cipressi: allusione al tempio 
9  Alla cavalla del cocchio del faraone io ti assomiglio, amica mia. 10  Belle sono le tue guance fra i pendenti, il tuo collo fra i vezzi di perle. 11  Faremo per te pendenti d'oro, con grani d'argento. 12  Mentre il re è nel suo recinto, il mio nardo spande il suo profumo. 13  Il mio diletto è per me un sacchetto di mirra, riposa sul mio petto. 14  Il mio diletto è per me un grappolo di cipro nelle vigne di Engàddi. 15  Come sei bella, amica mia, come sei bella!  I tuoi occhi sono colombe.16  Come sei bello, mio diletto, quanto grazioso!  Anche il nostro letto è verdeggiante.17  Le travi della nostra casa sono i cedri, 
CAPITOLO  2 : Celebrazione dell’incontro di amore con reciproci complimenti: applicazioni alla vita di coppia e alla nostra intimità divina con Lui:  A te si stringe l’anima mia, la forza della tua destra mi sostiene. (salmo 63) Cfr. Is 62: Come gioisce lo sposo per la sposa cosi per te gioirà il tuo Dio:  sublimità di una realtà umana che può aiutare a raggiungere vertici di intimità con Dio (…se non è banalizzato!)

1  Io sono un narciso di Saron, un giglio delle valli. 2  Come un giglio fra i cardi, così la mia amata tra le fanciulle. 3  Come un melo tra gli alberi del bosco, il mio diletto fra i giovani.  Alla sua ombra, cui anelavo, mi siedo e dolce è il suo frutto al mio palato. 4  Mi ha introdotto nella cella del vino e il suo vessillo su di me è amore. 5  Sostenetemi con focacce d'uva passa, rinfrancatemi con pomi,  perché io sono malata d'amore. 6  La sua sinistra è sotto il mio capo e la sua destra mi abbraccia. 7  Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le gazzelle o per le cerve dei campi:  non destate, non scuotete dal sonno l'amata, finché essa non lo voglia.

SL 63  
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,

di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne,  

come terra deserta,  arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria. Poiché la tua grazia vale più della vita, 

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. 

 Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo e penso a te nelle veglie notturne,  a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

A TE SI STRINGE L'ANIMA MIA

E LA FORZA DELLA TUA DESTRA MI SOSTIENE.

SECONDO POEMA

Il CDC non è un romanzo… è costruito a circoli concentrici: ogni nuovo poema è la ripetizione allargata del primo: la ricerca, i pericoli dell’amore , l’incontro d’amore. Nel primo poema era la sposa che correva in cerca dello sposo,  ora è lo sposo che corre in cerca di lei, che lo riconosce… Dio ci è corso incontro dall’eternità e in Gesù veramente  ha messo la sua tenda in mezzo a noi!(GV 1,14)
8  Una voce! Il mio diletto! Eccolo, viene saltando per i monti, balzando per le colline. 9  Somiglia il mio diletto a un capriolo o ad un cerbiatto. Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate.10  Ora parla il mio diletto e mi dice: “Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!11  Perché, ecco, l'inverno è passato, è cessata la pioggia, se n'è andata;12  i fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è tornato e la voce della tortora ancora si fa sentire nella nostra campagna.13  Il fico ha messo fuori i primi frutti e le viti fiorite spandono fragranza.  

C’è l’invito alla sposa ad ALZARSI: (comodità, pigrizie…) e andare incontro allo sposo…con lui tutto si trasforma…e si fa primavera dentro. Le stagioni interiori … le stagioni dell’amore! Tra noi ( e con Gesù!) come  sono: eterna primavera? O autunno con nebbia…? La primavera non è il presupposto per l’incontro ma una sua conseguenza: dove c’è l’amore (=Dio) lì c’è Primavera anche se il termometro segna… 20 sotto zero!

Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!14  O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave, il tuo viso è leggiadro”.
Un attimo di sospensione e di  …paura! Attenzione alle piccole volpi: che guastano la vigna dell’amore (gelosie, parole, nervosismi,  orgoglio, routine…  come si chiamano le vostre “piccole volpi”?)

15  Prendeteci le volpi, le volpi piccoline  che guastano le vigne, perché le nostre vigne sono in fiore.  Il mio diletto è per me e io per lui.  Egli pascola il gregge fra i gigli. 17  Prima che spiri la brezza del giorno e si allunghino le ombre, ritorna, o mio diletto, somigliante alla gazzella o al cerbiatto, sopra i monti degli aromi.

· come si chiamano le vostre “piccole volpi”?

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
CDC - 3

Sul mio letto, lungo la notte, ho cercato l'amato del mio cuore;   l'ho cercato, ma non l'ho trovato.

Torna la notte nell’amore. La solitudine la paura, la delusione (!) tentativi maldestri di ritrovarlo esponendosi ad esperienze strane,  pericoli di ogni genere… 

2  “Mi alzerò e farò il giro della città;  per le strade e per le piazze; voglio cercare l'amato del mio cuore”. L'ho cercato, ma non l'ho trovato. 
3  Mi hanno incontrato le guardie che fanno la ronda:

“Avete visto l'amato del mio cuore?”.

Amore si ritrova dopo tanto vagare e lo si conduce nelle profondità del proprio essere (le stanze di mia madre)  
4  Da poco le avevo oltrepassate,

QUANDO TROVAI L'AMATO DEL MIO CUORE.

LO STRINSI FORTEMENTE E NON LO LASCERÒ

Finché non l'abbia condotto in casa di mia  madre,

Nella stanza della mia genitrice.

Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme,

Per le gazzelle e per le cerve dei campi:

Non destate, non scuotete dal sonno

L'amata finché essa non lo voglia.
Certo che abbiamo capito la fragilità umana.…
Le alterne vicende dell’amore di coppia e col Signore:  tradimenti, rimorsi, tristezze…
Quali lezioni dal passato? 
Anche il peccato …va riciclato:  
fonte di  conoscenza, umiltà,  

gratitudine, esperienza, 
capacità di aiuto ad altri...
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
TERZO POEMA

Il poeta celebra la bellezza del popolo di Israele che torna dall’esilio: un povero popolo ma visto come la sposa del re Salomone  che inaugura il tempio. Dio sposa un’altra volta il suo popolo che torna.: 

Che cos'è che sale dal deserto come una colonna di fumo,

 esalando profumo di mirra e d'incenso e d'ogni polvere aromatica? Ecco, la lettiga di Salomone: sessanta prodi le stanno intorno, tra i più valorosi d'Israele.8  Tutti sanno maneggiare la spada, sono esperti nella guerra; ognuno porta la spada al fianco contro i pericoli della notte.9  Un baldacchino s'è fatto il re Salomone, con legno del Libano.10  Le sue colonne le ha fatte d'argento, d'oro la sua spalliera; il suo seggio di porpora, il centro è un ricamo d'amore delle fanciulle di Gerusalemme.11  Uscite figlie di Sion, guardate il re Salomone con la corona che gli pose sua madre, nel giorno delle sue nozze, nel giorno della gioia del suo cuore.

Lo sposo: Dio si rivolge alla sua sposa amata, quel povero popolo di esiliati e li vede con gli occhi dell’innamorato che descrive tutti i dettagli anche fisici della bellezza della sua donna. E la donna ricambierà… la fisicità non vista con occhio sensuale ma mezzo di comunicazione. Tra noi e con Dio. 

Ci ha creati così: terra e soffio divino.  Col 3. Tutto quello che fate…si compia nel nome del Signore

CAPITOLO  41  Come sei bella, amica mia, come sei bella! Gli occhi tuoi sono colombe, dietro il tuo velo.  Le tue chiome sono un gregge di capre, che scendono dalle pendici del Gàlaad. 2  I tuoi denti come un gregge di pecore tosate, che risalgono dal bagno;  tutte procedono appaiate, e nessuna è senza compagna.3  Come un nastro di porpora le tue labbra e la tua bocca è soffusa di grazia; come spicchio di melagrana la tua gota attraverso il tuo velo. 4  Come la torre di Davide il tuo collo, costruita a guisa di fortezza. I tuoi seni sono come due cerbiatti, gemelli di una gazzella, che pascolano fra i gigli. 6  Prima che spiri la brezza del giorno e si allunghino le ombre, me ne andrò al monte della mirra e alla collina dell'incenso.7  Tutta bella tu sei, amica mia, in te nessuna macchia.
Dopo che una ragazza Maria ha portato in grembo Lui,
ogni realtà fisica va vista con occhi e cuore diverso.
AVE MARIA – BOCELLI

VIENI  DAL  LIBANO,   VIENI - 4,8ss
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  Vieni con me dal Libano, o sposa, con me dal Libano, vieni!

9  Tu mi hai rapito il cuore, sorella mia, sposa,

 tu mi hai rapito il cuore con un solo tuo sguardo, 

con una perla sola della tua collana!

10  Quanto sono soavi le tue carezze, sorella mia, sposa, 

quanto più deliziose del vino le tue carezze.

L'odore dei tuoi profumi sorpassa tutti gli aromi.

11  Le tue labbra stillano miele vergine, o sposa, 

c'è miele e latte sotto la tua lingua e il profumo delle tue vesti 

è come il profumo del Libano.

12  Giardino chiuso tu sei, sorella mia, sposa,

 giardino chiuso, fontana sigillata.

13  I tuoi germogli sono un giardino di melagrane, 

con i frutti più squisiti, alberi di cipro con nardo,

14  nardo e zafferano, cannella e cinnamòmo 

con ogni specie d'alberi da incenso;  mirra e aloe 

con tutti i migliori aromi.  Fontana che irrora i giardini, 

pozzo d'acque vive e ruscelli sgorganti dal Libano.

  Lèvati, aquilone, e tu, austro, vieni, 

soffia nel mio giardino si effondano i suoi aromi. 

Venga il mio diletto nel suo giardino  e ne mangi i frutti squisiti.

AVE MARIA…

QUARTO POEMA

Ripresa del tema : un altro “notturno” dell’amore… fatto di richieste non ascoltate in tempo, lievi ritardi, pigrizie, mancanze di generosità …. costeranno lacrime. Sia a livello coniugale che sponsale tra Dio e l’anima. 
C.  5 1  Son venuto nel mio giardino, sorella mia, sposa, e raccolgo la mia mirra e il mio balsamo; mangio il mio favo e il mio miele,

 bevo il mio vino e il mio latte. Mangiate, amici, bevete; 

inebriatevi, o cari.  Io dormo, ma il mio cuore veglia. 

Un rumore! E` il mio diletto che bussa: 

“Aprimi, sorella mia, mia amica, mia colomba, perfetta mia; perché il mio capo è bagnato di rugiada,  i miei riccioli di gocce notturne”.

Le visite di Dio (bagnato di rugiada…) che bussa (cfr. Ap. 3) e  le nostre pigrizie, I suoi silenzi, le notti oscure, per la poca generosità.  Dio, si fa sentire, quasi vorrebbe  farci “violenza”,  lascia il suo profumo sulle nostre porte chiuse: perché ci venga  nostalgia di quello che abbiamo perduto. Agostino: timeo Dominum transeuntem attenti ai…5 minuti. una ferita difficile da rimarginarsi.  Cfr. Pagina sui chiodi che ..lasciano il buco!

“Mi sono tolta la veste; come indossarla ancora? Mi sono lavata i piedi; come ancora sporcarli?”. Il mio diletto ha messo la mano nello spiraglio e un fremito mi ha sconvolta.  Mi sono alzata per aprire al mio diletto e le mie mani stillavano mirra,  fluiva mirra dalle mie dita sulla maniglia del chiavistello.6  Ho aperto allora al mio diletto, ma il mio diletto già se n'era andato, era scomparso.

Io venni meno, per la sua scomparsa. L'ho cercato, ma non l'ho trovato, l'ho chiamato, ma non m'ha risposto.7  Mi han trovato le guardie che perlustrano la città; mi han percosso, mi hanno ferito, mi han tolto il mantello le guardie delle mura. 8  Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, se trovate il mio diletto,  che cosa gli racconterete? Che sono malata d'amore!

Il coro questa volta prende le parti del tentatore…in fondo vale proprio la pena? Non c’è di meglio sul “mercato” della vita

9  Che ha il tuo diletto di diverso da un altro, o tu, la più bella fra le donne? Che ha il tuo diletto perché così ci scongiuri? 

 Il mio diletto è bianco e vermiglio, riconoscibile fra mille e mille.11  

Il suo capo è oro, oro puro, i suoi riccioli grappoli di palma, 

I suoi occhi, come colombe su ruscelli di acqua; i suoi denti bagnati nel latte, posti in un castone.13 Le sue guance, come aiuole di balsamo, aiuole di erbe profumate; le sue labbra sono gigli, che stillano fluida mirra.  Le sue mani sono anelli d'oro. Il suo aspetto è quello del Libano, magnifico come i cedri. 16  Dolcezza è il suo palato; egli è tutto delizie! Questo è il mio diletto, questo è il mio amico, o figlie di Gerusalemme.

QUINTO POEMA

Il coro ora aiuta La sposa  a ritrovare lo sposo. come conciliare nel quotidiano  problemi economici, figli, dialogo, tempo per noi, spiritualità…

Amore è fatto anche di complimenti? Cfr.  sorella, amica, colomba, perfetta.  parole che si stampano nel cuore di una donna (cfr, diverse psicologie)
CAPITOLO  6 1  Dov'è andato il tuo diletto, o bella fra le donne? Dove si è recato il tuo diletto,  perché noi lo possiamo cercare con te?

 2  Il mio diletto era sceso nel suo giardino fra le aiuole del balsamo a pascolare il gregge nei giardini e a cogliere gigli. 

Io sono per il mio diletto e il mio diletto è per me; egli pascola il gregge tra i gigli.

Lo sposo Tu sei bella, amica mia, come Tirza, leggiadra come Gerusalemme….5  Distogli da me i tuoi occhi: il loro sguardo mi turba. Le tue chiome sono come un gregge di capre che scendono dal Gàlaad. c. 72  “Come son belli i tuoi piedi nei sandali, figlia di principe! Le curve dei tuoi fianchi sono come monili, opera di mani d'artista.5  Il tuo collo come una torre d'avorio; i tuoi occhi sono come i laghetti di Chesbòn, presso la porta di Bat-Rabbìm; il tuo naso come la torre del Libano che fa la guardia verso Damasco.7  Quanto sei bella e quanto sei graziosa, o amore, figlia di delizie!8  La tua statura rassomiglia a una palma e i tuoi seni ai grappoli.9  Ho detto: “Salirò sulla palma, coglierò i grappoli di datteri; mi siano i tuoi seni come grappoli d'uva e il profumo del tuo respiro come di pomi”.…10  “Il tuo palato è come vino squisito, che scorre dritto verso il mio diletto e fluisce sulle labbra e sui denti!  Io sono per il mio diletto e la sua brama è verso di me.

3  La sua sinistra è sotto il mio capo e la sua destra mi abbraccia.4  Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, non destate, non scuotete dal sonno l'amata, finché non lo voglia.

La sposa invita lo sposo a godere del suo amore. Lo sposo gioisce della sua sposa…Questo gioco sottile tra amore umano e amore divino: Dio vuole che sia tutta per Lui: giardino chiuso, fontana sigillata. Umane gelosie: quando patologiche? Quando giuste? 

Anche Dio è…Geloso.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
EPILOGO

· Chi è colei che sale dal deserto, appoggiata al suo diletto?

frammenti  che raggiungono vertici di  poesia e sintetizzano tutto il CDC

Ritorno dall’esilio, appoggiandosi al Diletto! Per superare momenti di deserto…appoggiamoci a Lui.  Meglio se insieme!

· Sotto il melo ti ho svegliata; là, dove ti concepì tua madre, là, dove la tua genitrice ti partorì.

L’amore vero raggiunge le profondità del nostro essere e della nostra storia. E’ completo, amicale, materno-paterno, sessuale-  fecondo,  spirituale…

· La sposa riassume la sua esperienza d’amore con 5 simboli: 

1. Mettimi come sigillo sul tuo cuore: come sigillo sul tuo braccio;

Amore-sigillo: il sigillo è la persona stessa che mette la …firma.

  Il mio essere nelle relazioni con l’esterno. Tu sei il mio sigillo: 

sei la mia carta di identità, mi fai essere quello che sono, senza di te non 

sono nulla,  Colui che mi autentica, mi fa essere …
2. perché forte come la morte è l'amore, tenace come gli inferi è la passione:  

Amore-morte: l’amore è più forte. Cfr. in Gesù con la sua morte ci ha liberati dalla morte cfr. 1Pt1, Apoc. 7.
3. le sue vampe son vampe di fuoco, una fiamma del Signore!                  Amore-fuoco:   Come i fulmini rivelano la potenza distruttiva, così l’amore è teofania: manifestazione della forza e del calore di Dio per il suo popolo. L’amore manifesta Dio: cfr 1Gv 4: Dio non l’ha mai visto nessuno, se ci amiamo Dio dimora in noi. 

 4. Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo.

Amore-acque: le acque sono simbolo di tutti i mali, dei pericoli, delle sofferenze (L’acqua mi giunge alla gola…) Quante difficoltà si affrontano e si superano, quanti sacrifici si fanno quando c’è l’amore…

Nelle tempeste della vita l’unica roccia che resta è l’amore. Salvare ad ogni costo l’amore. E a livello mistico salvare a tutti i costi il suo amore:  Roccia del mio cuore è Dio!
5. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa  in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

Amore-ricchezze:  Nella vita quanti sacrifici si fanno per il denaro… Magari trascurando valori del dialogo, con la sposa con i figli, con Dio…: Torna l’antitesi Dio-denaro.  amore-denaro. fare una scelta: al di sopra di tutto vi sia la carità. Cfr. 1Cor 13 Decidersi a scoprire la perla dell’amore umano e divino e “vendere” tutto pur di salvarlo. 

L E T T E R A   D’A M O R E

Cara Anna, non ti meravigliare  e non ti impaurire se ricevi questa mia (sicuramente riconosci la scrittura) ma ho voluto scriverti per dirti che ti voglio ancora più bene  di quando ci scrivevamo, al tempo dei nostri 18 anni, quelle lunghe lettere…e per ripercorrere tutti  questi anni che siamo insieme (circa 30)… Tra qualche anno saremo nuovamente  soli noi due come all’inizio. Ho amato quello che  è cresciuto in te e ti ha resa donna. Ti amo quando mi vieni incontro e vai a fare la spesa. Amo guardarti in silenzio mentre dormi (sei sempre molto stanca la sera…) Amo la stretta della tua mano che mi calma al momento opportuno. Amo la tua voce quando mi ripeti le cose di sempre, le cose che dici solo a me…Vicino a te mi sento migliore ogni giorno, anche se sono sempre lo stesso… E’ bello il tuo volto disteso, sereno finalmente di donna tranquilla, di donna che sa quello che deve fare, che si sente moglie, amica, sorella e compagna desiderata di viaggio. Diceva Gandi meravigliosamente: Tu ed io siamo una cosa sola. Non posso farti del male senza ferirmi” Ricordi? Non avevamo nulla per cominciare. Ci siamo messi a lavoro ed è stata dura. C’è voluto amore e l’amore non è quel che si crede  quando si comincia.  Non sono soltanto quei baci che  ci scambiamo, quelle paroline che ci sussurriamo all’orecchio…la vita è lunga, il giorno delle nozze non è che un giorno…bisogna fare e viene disfatto, si deve rifare e viene disfatto ancora. Vengono i figli. Occorre nutrirli, vestirli e allevarli: una vicenda senza fine. Quando poi si ammalavano a rotazione, quante notti  hai passato in piedi per lasciarmi riposare per il lavoro dell’indomani! Siamo rimasti fedeli al giuramento fatto dinanzi a Cristo e ho potuto appoggiarmi a te come  tu ti appoggiavi a me. Il vero amore non dura un giorno, ma sempre e ogni giorno va rinnovato. Si prova la fatica del dono, vorremmo una tregua, ma in amore non ci sono soste. “Tutto si paga col denaro, ma l’amore si paga con l’amore”E’ da quando qualcuno ci ama  che si comincia veramente ad esistere che si comincia ad essere veramente noi stessi. Ed io tutto questo lo devo a te. Per noi quest’anno è giunta una nuova croce che non abbiamo ancora imparato a portare (dobbiamo confessarlo)…Mancandoci la messa che prendevamo insieme ogni mattina, non abbiamo la carica e la calma necessaria che avevamo gli scorsi anni per affrontare serenamente la giornata. Unitamente alla malattia di tua madre che ti affatica giorno e notte.  E  questa nuova situazione di separazione forzata e stressante. Penso che questo periodo ci sia stato dato da Dio per farci “assaporare il deserto”… Lo stile di vita della nostra società che rende impossibile la preghiera, ci ha fatto scoprire la necessità della preghiera. Gli anni scorsi davamo ben altra testimonianza di noi stessi: di gioia, di amore, di felicità senza ombre. Adesso dobbiamo “rifarci la facciata” perché la tempesta l’ha un poco sfasciata. Siamo in un periodo di stanchezza  e dobbiamo ritrovare la forza per reagire.  Se prenderemo la Messa la sera insieme tamponeremo qualche falla nella nostra barca e riflettendo a cena sulla Parola con i ragazzi, continueremo a educarli come Dio vuole. Possiamo pregare ancora insieme: diamoci appuntamento dalle 7 alle 8 mentre sono in viaggio e tu fai le faccende, così forse ci sentiremo ancora sempre  vicini e uniti a Dio. Dimmi le tue osservazioni,  bacioni a te e  tutta la truppa.  Pasquale

Che ne pensate? Vi siete mai scritti una lettera di questo tipo?

 Potreste farlo qualche volta? Perché non …oggi?  BUONE VACANZE CON LUI! 

d.alesiani@virgilio.it – www.sanbiagiofano.it
B - APPUNTI PEDAGOGICI

	ASCOLTA: la creatura che hai al fianco è mia. 

Io l' ho creata: Io le ho voluto bene da sempre.  Per lei non ho esitato a dare la mia vita.  Te l'affido! La prendi dalle mie mani e ne diventi responsabile. La ameremo insieme. Io la amo da sempre, tu hai incominciato ad amarla da qualche anno. Sono io che ho messo nel tuo 
	[image: image3.jpg]





cuore l'amore per lei .E’ stato il modo più bello per dirti "te l'affido"
· MANUTENZIONE FAMILIARE 

Succede in tutti i campi. Il nostro corpo trascurato infiacchisce., un automobile senza manutenzione è presto da rottamare.  La vita familiare non fa eccezione. Richiede attenzione, impegno, sacrificio. Senza questo “carburante” tutto diventa grigio, noioso, pesante. (Ferrero 26s)

· PENNELLATE DI ANTIRUGGINE: INSIEME…
E’ necessario fare delle cose insieme. L’essenziale è insieme. - I pasti in famiglia - Gli anniversari un’occasione per esprimere amore - Imparare insieme, scambiarsi letture, discutere film o servizi TV - Impegnarsi nel volontariato - Divertirsi insieme - Pregare insieme. 

· L'AMORE COMINCIA DALLA FAMIGLIA.

Ogni giorno di più ci rendiamo conto che nel no​stro tempo le sofferenze maggiori  hanno origine nel​la famiglia. Non abbiamo più tempo per guardarci in faccia, per scambiarci un saluto…E così apparteniamo ogni giorno meno alle no​stre famiglie e i nostri contatti diminuiscono sempre più. Qualche tempo fa arrivò un gruppo  di professori dagli Stati Uniti. Mi chiesero: «Ci dica qualcosa che possa esserci utile». Dissi loro: «Sorridetevi scambievolmente». Credo di averlo detto con eccessiva serietà. Uno di loro mi domandò: «Lei è sposata?». Gli risposi: "Sì, e a volte mi riesce difficile sorri​dere a Gesù; perché arriva ad essere troppo esigente". Credo che l'amore cominci proprio qui: nella famiglia. (Madre Teresa)

DUE BOSCAIOLI… lavoravano nella stessa foresta ad abbattere alberi…

I tronchi erano imponenti. Usavano le loro asce con identica bravura, ma con una diversa tecnica: il primo colpiva il suo albero con costanza senza fermarsi mai…il secondo boscaiolo faceva invece una sosta ogni ora di lavoro. Al  tramonto il primo boscaiolo era a metà del suo albero. Aveva sudato sangue e i suoi muscoli erano a pezzi. Il secondo era incredibilmente al termine del suo tronco. Il primo boscaiolo non riusciva a capacitarsi: Non capisco come hai fatto ad andare così veloce se ti fermavi tutte le ore? L’altro sorrise: “Hai visto che mi fermavo ogni ora. Ma non hai visto che approfittavo della sosta per… affilare la mia ascia”E’ importante per ogni famiglia trovare il tempo per rigenerarsi…
Dalla liturgia del Matrimonio
	Io accolgo te, come mia sposa.

Con la grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.
	Io  accolgo te, come mio sposo. 
Con la grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita.


	

(Bruno Ferrero)
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1°. Il primo dovere di un padre verso i suoi figli è amare la madre. La famiglia è un sistema che si regge sull'amore. E l'educazione è sempre un "gioco di squadra". 

2°. Il padre deve soprattutto esserci. Una presenza che significa "voi siete il primo interesse della mia vita". Esserci, per un papà vuol dire parlare con i figli, discorrere del lavoro e dei problemi, della sua vita. 

3°. Un padre è un modello, che lo voglia o no. Oggi la figura del padre ha un enorme importanza come appoggio e guida del figlio. In primo luogo come esempio, come modello di onestà, di lealtà e di benevolenza. I ragazzi badano molto di più a ciò che il padre fa'. 

4°. Un padre dà sicurezza. Il papà è il custode. Un papà protegge anche imponendo delle regole e dei limiti di spazio e di tempo, dicendo ogni tanto "no", che è il modo migliore per comunicare: "ho cura di te".
5°. Un padre incoraggia e dà forza. Il papà dimostra il suo amore con la stima, il rispetto, l'ascolto. "Qualunque cosa capiti, sono qui per te!". Di qui nasce nei figli la fiducia in se stessi. 
6°. Un padre ricorda e racconta. Paternità è essere l'isola per i "naufraghi della giornata". la cena per esempio, un punto d'incontro, dove si possa conversare in un clima sereno. Nel passato il padre per trasmettere i valori ai figli bastava imporli. Ora bisogna dimostrarli. 

7°. Un padre insegna a risolvere i problemi. Un papà è il miglior passaporto per il mondo " di fuori". Il punto sul quale influisce fortemente il padre è la capacità di dominio della realtà. Il papà è la persona che fornisce ai figli la mappa della vita.
8°. Un padre perdona. Il perdono del papà è la qualità più grande, più attesa, più sentita da un figlio. Un giovane rinchiuso in un carcere minorile confida: "Mio padre con me è sempre stato freddo di amore. Quand'ero piccolo mi voleva un gran bene; ci fu un giorno che commisi uno sbaglio; da allora non ebbe più il coraggio di avvicinarmi e di baciarmi come faceva prima.".
9°. Il padre è sempre il padre. Anche se vive lontano. Ogni figlio ha il diritto di avere il suo papà. Essere trascurati, o abbandonati dal proprio padre è una ferita che non si rimargina mai.
10°. Un padre è immagine di Dio. Essere padre è una vocazione, non solo una scelta personale. Tutte le ricerche psicologiche dicono che i bambini si fanno l'immagine di Dio sul modello del loro papà. La preghiera che Gesù ci ha insegnato è il Padre Nostro. Una mamma che prega con i propri figli è una cosa bella, ma quasi normale. Un papà che prega con i propri figli lascerà in loro un'impronta indelebile.

PER RAGAZZI, MOGLI, MARITI, CON BRUTTO CARATTERE

C'era una volta un ragazzo con un brutto carattere. Suo padre gli diede un sacchetto di chiodi e gli disse di piantarne uno nello steccato del giardino ogni volta che avesse perso la pazienza e litigato con qualcuno. Il primo giorno il ragazzo piantò 37 chiodi nello steccato. Nelle settimane seguenti, imparò a controllarsi e il numero di chiodi piantati nello steccato diminuì giorno per giorno: aveva scoperto che era più facile controllarsi che piantare i chiodi. Finalmente arrivò un giorno in cui il ragazzo non piantò nessun chiodo nello steccato. Allora andò dal padre e gli disse che per quel giorno non aveva piantato alcun chiodo. Il padre allora gli disse di levare un chiodo dallo steccato per ogni giorno in cui non aveva perso la pazienza e litigato con qualcuno. I giorni passarono e finalmente il ragazzo poté dire al padre che aveva levato tutti i chiodi dallo steccato. Il padre portò il ragazzo davanti allo steccato e gli disse: "Figlio mio, ti sei comportato bene, ma guarda quanti buchi ci sono nello steccato. Lo steccato non sarà mai più come prima.  Quando litighi con qualcuno e gli dici qualcosa di brutto, gli lasci una ferita come queste. Puoi piantare un coltello in un  uomo, e poi levarlo, ma rimarrà sempre una ferita; non importa quante volte ti scuserai, la ferita rimarrà”.

Siamo promossi in…amore? “Simone di  Giovanni, mi vuoi bene?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu  sai che ti voglio bene”. “Pasci le mie pecorelle”… “Seguimi”. Pietro deve imparare a essere debole e bisognoso di perdono. Quando gli cade la maschera scoppia in un liberatorio pianto di pentimento. Egli è  pronto per la sua missione. Simone comprende che a Gesù basta il suo povero amore, di cui è capace. Verrebbe da dire che Gesù si è adeguato a Pietro,  piuttosto che Pietro a Gesù! Sappiamo che Gesù si adegua a questa nostra debolezza. Noi lo seguiamo, con la nostra povera capacità di amore. Gesù è buono e ci accetta.(Benedetto XVI)

ASPETTI PEDAGOGICI “Deus caritas est”

· UNA DELLE PAROLE PIÙ ABUSATE…Il termine « amore » è oggi diventato una delle parole più usate ed anche abusate…
· LA CHIESA HA AVVELENATO LA GIOIA DELL’AMORE?

Delle tre parole greche relative all'amore — eros, philia (amore di amicizia) e agape — gli scritti neotestamentari privilegiano l'ultima. Il cristianesimo, secondo  Nietzsche, avrebbe dato da bere del veleno all'eros… La Chiesa con i suoi comandamenti e divieti non ci rende forse amara la cosa più bella della vita? 

· AVVELENAMENTO », O  GUARIGIONE  DELL’EROS?

la via per tale traguardo non sta semplicemente nel lasciarsi sopraffare dall'istinto. Sono necessarie purificazioni e maturazioni, che passano anche attraverso la strada della rinuncia. Questo non è rifiuto dell'eros, non è il suo « avvelenamento », ma la sua guarigione in vista della sua vera grandezza. L'eros degradato a puro « sesso » diventa merce, una semplice « cosa » che si può comprare e vendere. La fede cristiana, al contrario, ha considerato l'uomo sempre come essere uni-duale, nel quale spirito e materia si compenetrano a vicenda sperimentando proprio così ambedue una nuova nobiltà.

· ATTENTI ALLE CARICATURE…l’« amore » è un'unica realtà, seppur
 con diverse dimensioni… Dove però le dimensioni si distaccano l'una dall'altra, si profila una caricatura o in ogni caso una forma riduttiva dell'amore 

IN CAMMINO VERSO LA MATURITA’ AFFETTIVA

	†

Spirito------Spirito

Psiche------------Psiche

Mente--------------------Mente

Corpo-----------------------------Corpo


DECALOGO DELLA CARITÀ CONIUGALE E FAMILIARE
1. Rispetta la persona dell’altro come mistero.
2. Sforzati sempre di capire le ragioni dell’altro.
3. Prendi sempre l’iniziativa nel perdonare e nel donare.
4. Non aspettare che sia l’altro a fare il primo passo.
5. Sii trasparente con l’altro e ringrazialo della sua trasparenza con te.
6. Sappi ascoltare l’altro sempre senza alibi per chiuderti in te stesso.
7. Rispetta i figli come persone libere.
8. Da ai tuoi figli ragioni di vita e di speranza.
9. Lasciati mettere in discussione dalle attese dei figli.
10. Chiedi ogni giorno a Dio un amore più grande e sforzati di essere per l’altro e per i figli dono e testimonianza.  Mons. Bruno Forte
DITELO PRIMA! 

Lui era un omone robusto, dalla voce tonante e i modi bruschi. Lei era una donna dolce e delicata. Si erano sposati. Lui non le faceva mancare nulla, lei accudiva la casa ed educava i figli. I figli crebbero, si sposarono, se ne andarono. Una storia come tante... Ma, quando tutti i figli furono sistemati, la donna perse il sorriso, divenne sempre più esile e diafana. Non riusciva più a mangiare e in breve non si alzò più dal letto. Preoccupato, il marito la fece ricoverare in ospedale. Vennero al suo capezzale medici e poi specialisti famosi. Nessuno riusciva a scoprire il genere di malattia. Scuotevano la testa e dicevano: “ Ma? ”. L’ultimo specialista prese da parte l'omone e gli disse: “Dirci ... semplicemente ... che sua moglie non ha più voglia di vivere”. Senza dire una parola, l'omone si sedette accanto al letto della moglie e le prese la mano. Una manina sottile che scomparve nella manona dell'uomo. Poi, con la sua voce tonante, disse deciso: “Tu non morirai! ”. “ Perché? ”, chiese lei, in un soffio lieve. “ Perché io ho bisogno di te! ”. “E perché non me l'hai detto prima?”. Da quel momento la donna cominciò a migliorare. E oggi sta benissimo. Mentre medici e specialisti continuano a chiedersi che razza di malattia avesse e quale straordinaria medicina l'avesse fatta guarire così in fretta. Non aspettare mai domani per dire a qualcuno che l'ami. Fallo subito. Non pensare.- “Ma mia madre, mio figlio, mia moglie.. lo sa già”. Forse lo sa. Ma tu ti stancheresti mai di sentirtelo ripetere? Non guardare l'ora, prendi il telefono. “Sono io, voglio dirti che ti voglio bene”. Stringi la mano della persona che ami e dillo: “Ho bisogno di te! Ti voglio bene, ti voglio bene, ti voglio bene.. ”. L'amore è la vita. Vi è una terra dei morti e una terra dei vivi. Chi li distingue è l'amore. 

PARLIAMONE: Sorella, alzati! Preghiamo … 

1. Quali mezzi abbiamo che ci aiutano di più come coppia e come famiglia?

2. Allietare  l’anima del coniuge? Cosa vuol dire? E come si fa?

3. Le 2 grandi domande  delle profondità dell’uomo(=ADAMO): Adamo, dove sei? - Adamo dov’è tuo fratello? 
4. Questa idea-compito “siamo dati in custodia!” ci conforta o…ci pesa? 
5. - Le “ preoccupazioni” che abbiamo per i figli le abbiamo anche (prima?) per il coniuge? CFR FIREPROOF  www.filmgarantiti.splinder.com /tag/2009+fireproof
6. Che ne pensi dei “terremoti” della vita?  Quali oggi  ti sembrano i più preoccupanti?  Senti il bisogno di  rinforzare i pilastri?  Quali in particolare?  
7. Secondo te quali sono i grandi PILASTRI DELLA FEDE CRISTIANA? 

8. I  Comandamenti: li senti  come divieti o guide sicure di libertà  e ricette  per vivere bene? Quali le nostre schiavitù, oggi?  Liberi, si diventa?
9. Essere liberi comporta anche essere responsabili?  Prevedi le conseguenze delle tue azioni? O lo spontaneismo è la regola suprema?

10. Rileggiti MT 7,24ss  e rispondi: Stai costruendo sulla  SABBIA O SULLA “ROCCIA”? cosa significa per me?
IN ASCOLTO…

	PANIS ANGELICUS - Franck

Panis angelicus  Fit panis hominum; Dat panis coelicus Figuris terminum; O res mirabilis! Manducat dominum  -Pauper, pauper Servus et humilis.

· COSA RENDERTI , 
come offrirmi a te Come dirti il mio grazie? Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù Ogni cosa mia appartiene a te- ogni attimo è tuo dono
	18 BOCELLI  I BELIEVE  

One day I’ll hear  The laugh of children In a world where war has been banned. One day I’ll see Men of all colours  Sharing words of love and devotion. Stand up and feel The Holy Spirit Find the power of your faith. Open your heart To those who need you  In the name of love and devotion. Yes, I believe.  I believe in the people Of all nations To join and to care For love.  I believe in a world Where light will guide us  And giving our love  We’ll make heaven on earth. I BELIEVE!
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	DI  GIANNA


Gianna Beretta nacque a Magenta il 4 ottobre 1922, decima di 13 figli. Si fidanza con l'ing. Pietro Molla e vive il periodo del fidanzamento, nella gioia e nell'amore. Si sposa il 24 settembre 1955 ed è moglie felice. Sa armonizzare, con semplicità ed equilibrio, i doveri di madre, di moglie, di medico, e la gran gioia di vivere. Nel sett. 1961 è raggiunta dalla sofferenza e dal mistero del dolore; insorge un fibroma all'utero… Teme che la creatura in seno possa nascere sofferente. Alcuni giorni prima del parto,  è pronta a donare la sua vita per salvare quella della sua creatura: «Se dovete decidere fra me e il bimbo, nessuna esitazione: scegliete - e lo esigo - il bimbo. Salvate lui». Il mattino del 21 aprile 1962, dà alla luce Gianna Emanuela e il mattino del 28 aprile, nonostante tutti gli sforzi e le cure per salvare entrambe le vite, tra indicibili dolori, dopo aver ripetuto la preghiera «Gesù ti amo, Gesù ti amo», muore santamente. Aveva 39 anni.    
Le Lettere al marito sono una testimonianza preziosa di spiritualità coniugale e familiare, come autentico cammino di santità: una spiritualità "fondata sul sacramento del matrimonio e continuamente alimentata e plasmata dall’Eucaristia", che "si attua e si esprime non al di fuori della vita coniugale e familiare, ma all’interno di essa, attraverso la realtà e gli impegni quotidiani che la caratterizzano, nella fedeltà a tutte le esigenze dell’amore coniugale e familiare e nella loro gioiosa attuazione"(n. 112) Carlo Maria card. Martini  ("Gianna Beretta Molla. Il tuo grande amore mi aiuterà a essere forte. Lettere al marito". San Paolo, Milano, 1999) "Le lettere che Gianna mi ha scritto durante il periodo del nostro fidanzamento", ricorda Pietro Molla, "esprimono tutto l’entusiasmo, i progetti e le attese di una fidanzata ricolma di gioia. Sono ventate bellissime, di un amore straripante d’affettuosità e di tenerezza, sono un invito a godere il dono della vita e le meraviglie del creato, a vivere la fede con gioia e con fiducia nella Provvidenza. Sono lettere limpidissime, di progettazione dell’avvenire sugli orizzonti di quell’amore che non sente Dio come un intruso, ma lo desidera presente. Per Gianna, la fede non diminuisce e non fa ombra all’espansività e alla spontaneità dell’amore, anzi lo eleva, lo rende più intenso e attraente. Gianna era certa che l’amore, ogni forma d’amore, proviene da Dio, è partecipazione all’amore di Dio, è dono di Dio. Il suo continuo richiamarsi a Dio, al Suo aiuto e alla Sua benedizione, alla fiducia in Lui, al nostro dovere di esserGli riconoscente, mi hanno confermato quanto radicata fosse in Lei la fede e quanto profondo fosse il suo spirito di preghiera." Le sue bellissime lettere lo confermano, e ogniqualvolta mi capita di rileggerle, si rinnovano in me la commozione."  "…Quello che emerge dalla lettura delle lettere di Gianna è un genuino quadretto di "vita familiare secondo il Vangelo". Come tale, si fonda sul presupposto che la scelta e la vita matrimoniale è grazia e vocazione; trova nel matrimonio il fondamento, si esprime attraverso una vita di fede, di dialogo con Dio, di servizio all’uomo.  Così è stato per Gianna, donna testimone del Vangelo come sposa e madre, che anche nella vita coniugale ha riconosciuto in Gesù il suo riferimento privilegiato…
· Il 21 febbraio 1955 Gianna scrive a Pietro:

"…Vorrei proprio farti felice ed essere quella che tu desideri: buona, comprensiva e pronta ai sacrifici che la vita ci chiederà."…  "Ora ci sei tu, a cui già voglio bene ed intendo donarmi per formare una famiglia veramente cristiana."…..
· L’11 marzo scrive:

"…Pietro, potessi dirti tutto ciò che sento per te! ma non sono capace - supplisci tu. Il Signore proprio mi ha voluto bene - tu sei l’uomo che desideravo incontrare, ma non ti nego che più volte mi chiedo: "sarò io degna di lui?" Sì, di te, Pietro, perchè mi sento così un nulla, così capace di niente, che pur desiderando grandemente di farti felice, temo di non riuscirvi. E allora prego così il Signore: "Signore, tu che vedi i miei sentimenti e la mia buona volontà, rimediaci tu e aiutami a diventare una sposa e una madre come Tu vuoi e penso che anche Pietro lo desideri". Va bene così, Pietro?
Con tanto tanto affetto ti saluto    Tua Gianna."
· Il 23 marzo, scrive da Sestrière:

"Carissimo Pietro, …è meraviglioso, quando si è in alto in alto, con un cielo sereno, la neve bianchissima, come si gode e si loda Iddio. Pietro, tu già lo sai, mi sento così felice quando sono a contatto con la natura così bella, che passerei delle ore in sua contemplazione."
· Il 9 aprile, Gianna scrive:

"… Pietro carissimo, tu sai che è mio desiderio vederti e saperti felice; dimmi come dovrei essere e ciò che dovrei fare per renderti tale. Ho tanta fiducia nel Signore e son certa che mi aiuterà ad essere la tua degna sposa. Mi piace spesso meditare il brano dell’Epistola della Messa di S. Anna - "La donna forte chi la troverà?…… Il cuore di suo marito può confidare in lei… non gli farà che bene, né mai gli recherà danno, per tutto il tempo della vita" ecc - Pietro, potessi essere per te la donna forte del Vangelo! Invece mi pare e mi sento debole. Vuol dire che mi appoggerò al tuo braccio forte. Mi sento così sicura vicino a te!"………"In realtà", ricorda Pietro,  "è stata, da subito, una donna forte. L’ho chiamata ad abitare nella villetta entro il recinto degli stabilimenti di cui ero direttore e il suo sì è stato pronto. E quando, nel triennio 1956-1957-1958, scioperi prolungati e molto pesanti le hanno fatto condividere in diretta preoccupazioni e amarezze, non mi ha mai chiesto di cambiare casa; sapeva che questa residenza facilitava l’adempimento dei miei compiti e delle mie responsabilità.
· Il 18 aprile:

"…Già lo sapevo che tu mi volevi tanto bene, ma l’avermelo oggi confermato nella tua lettera, mi hai riempito il cuore di gioia. Pensa però Pietro, il Signore ci ha fatto questa grande grazia, come dovremo sempre essergli riconoscenti!". 
· Il 10 giugno:

"Ti amo tanto tanto Pietro, e mi sei sempre presente, cominciando dal mattino quando durante la S. Messa, all’Offertorio, offro con il mio, il tuo lavoro, le tue gioie, le tue sofferenze e poi durante tutta la giornata fino alla sera." 
· Il 4 settembre:

"…Mancano solo venti giorni e poi sono…Gianna Molla! Che diresti, se per prepararci spiritualmente a ricevere questo Sacramento facessimo un triduo? Nei giorni 21 - 22 - 23 S. Messa e S. Comunione, tu a Ponte Nuovo, io nel Santuario dell’Assunta. La Madonna unirà le nostre preghiere, desideri, e poiché l’unione fa la forza, Gesù non può non ascoltarci ed aiutarci. Sono certa che dirai di sì, e ti ringrazio." 
· Fidanzata: 

“Quando penso al nostro grande amore reciproco, non faccio che ringraziare il signore. E’ proprio vero che l’amore è il sentimento più bello che  il signore ha posto nell’animo degli uomini. E noi ci vorremo sempre bene, come ora, Pietro. Pietro carissimo, sono certa che mi renderai sempre felice come lo sono ora  e che il signore esaudirà le tue preghiere, perché chieste da un cuore che  Lo ha sempre amato e servito santamente…Così con l’aiuto del Signore faremo di tutto perché la nostra nuova famiglia abbia ad essere un piccolo cenacolo ove Gesù regno sopra tutti i nostri affetti, desideri e azioni.  Pietro mio, mancano pochi giorni e mi sento tanto commossa  ad accostarmi a ricevere il sacramento dell’Amore. Diventiamo  collaboratori di Dio nella creazione, possiamo così dare a Lui dei figli che lo amino e lo servano. Pietro, sarò capace di essere la sposa e la mamma che tu hai sempre desiderato? Lo voglio proprio, perché tu lo meriti e perché ti voglio  tanto bene. (Lettera al fidanzato Pietro Molla, 4 sett. 1955)

“Voglio formare con te una famiglia veramente cristiana, un piccolo cenacolo dove il signore  si senta di casa, ci guidi e ci aiuti a realizzare i nostri progetti”
	Sposa così:  “Ti amo tanto , Pietro e mi sei sempre presente cominciando dal mattino quando,  durante la santa Messa all’offertorio, offro con il mio il tuo lavoro, le tue gioie, le tue sofferenze e poi durante tutta la giornata fino alla sera. …vivendo così, Pietro, giorno dopo giorno  
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noi raggiungiamo quella santità coniugale che Dio si aspetta da noi… voglio formare con te una famiglia ricca di figli come lo sono state le  nostre belle famiglie nelle  quali siamo nati e cresciuti”
· Fibroma all’utero: al dottore che le dice:  “Se vogliamo mettere al
sicuro la tua vita,  dobbiamo interrompere la gravidanza” risponde: “Non lo permetterò mai…anche se devo rischiare io voglio che il mio bambino viva…Professore, operi in modo che la gravidanza possa continuare…
· al marito: Pietro se dovrete decidere se salvare  la mia vita o quella 
del bambino, io esigo, salvate il bambino!”  Entra nel reparto il venerdi santo 1962  e a sr Eugenia dice: “Sono qui a fare il mio dovere di mamma…sono pronta a tutto pur di salvare la mia creatura”Il fratello prete commenta: sono parole davanti alle quali io mi inginocchio. Non ha pensato mai di fare  un atto eroico, ma solo il suo dovere di mamma!!!Il giorno dopo il sabato santo nasce con taglio cesareo la bimba Gianna Emanuela…ma per lei comincia l’agonia… chiede di essere portata a casa per morire nel suo letto di sposa…sente i bambini che si svegliano…due lacrime rigano il suo volto “Gesù ti amo, Gesù ti amo!” e spira… Non c’è amore più grande che dare la vita  per le persone amate…( Gesù)
	Le ali della farfalla Devi sapere che dalla scorsa estate siamo riusciti a far sì che la  nostra bambina dorma da sola nel suo lettino e nella sua stanzetta. E' stata una conquista! Durante la notte, però, quando si sveglia lei sa che può venire da noi quando vuole
	




Si sente nel buio un battere di piedini: è lei che corre nel corridoio e si precipita nella nostra stanza. Balzata nel letto si mette fra me e la mamma… Qualche pomeriggio fa si preparava alla siesta pomeridiana nel nostro letto. . R. era di fianco a lei, io stavo guardando la TV. Prima di addormentarsi, mettendo una manina sul mio cuscino, ha detto: "mamma, manca un'ala della farfalla! "  R. non capiva e le ha chiesto il significato delle sue parole. E lei con la massima semplicità le ha detto: " Tu sei un'ala della farfalla, io sono il corpo e babbo è l'altra ala "…in effetti quando viene a dormire con noi lei sta al centro come il corpo di una farfalla fra due ali.  Bene, la cosa mi ha commosso e mi ha  fatto molto pensare. Per esempio alla famiglia che è veramente come una splendida farfalla in cui i figli ne sono il corpo e i genitori le ali che possono guidarli e farli volare…ho pensato a tutti i voli di cui ho privato  la "mia farfalla ", per tanto tempo mutilata di una delle due ali: il suo babbo. La nostra bambina  compirà 4 anni… E nessuno le ha mai suggerito un simile paragone!  Spero di poter recuperare il tempo perduto.  Lett.firmata
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